
Roma, 22 marzo 2020 

OGGETTO: MISURE STRAORDINARIE CONNESSE ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

IN MATERIA DI PRESTAZIONE DEL LAVORO E ASSENZA DAL SERVIZIO PER IL PERSONALE 

MILITARE. CIRCOLARE RIEPILOGA TIV A. 

A 

a. Decreto legge n. 9 del 2 marzo 2020; 
b. Decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020; 
c. Circolare n. 1214/20-1-2020 datata 15 marzo 2020 del! 'Ufficio Operazioni. 

l
a. N. 33/139-2-2003 datata 6 marzo 2020 del! 'Ufficio Affari Giuridici e Condizione Militare; 
b. N. 155/7-3-2016 datata 12 marzo 2020 del! 'UfJìcio Affari Giuridici e Condizione Militare. 

1. I Decreti Legge n. 9 del 2 marzo 2020 e n. 18 del 17 marzo 2020 hanno introdotto misure 
straordinarie di prestazione del lavoro e di assenza dal servizio, applicabili al personale 

militare in relazione all'esigenza di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19, che sono state riepilogate nella circolare della Direzione Generale per il 

Personale Militare in data 20 marzo 2020 (Allegato A). 

2. Le misure straordinarie in materia di prestazione del lavoro (specchio esplicativo in 

Allegato B) - considerate in sistema tra loro - sono strumenti a disposizione dei Comandanti che 

consentono di realizzare il necessario "distanziamento sociale" tra il personale, quale principale 

forma di contenimento del rischio di contagio. Esse possono essere attuate per tutta la durata 

dello stato di emergenza (fino al 31 luglio 2020) dichiarato con Delibera del Consiglio dei 

Ministri in data 31 gennaio 2020 e sono costituite da: 

a. LAVORO AGILE, che rappresenta una modalità atipica e semplificata di "lavoro a distanza" e 

potrà essere adottata, anche in via non continuativa (ovvero singole giornate lavorative), a 

cura dei singoli Comandanti di Corpo: 

- per le sole articolazioni logistiche/burocratiche/amministrative proprie e dei reparti 

dipendenti, salvaguardando comunque la piena funzionalità dei reparti e di ciascuna 
unità organizzativa, anche in ragione dell'emergenza, escludendo quelle attività ritenute 

indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro; 
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- laddove applicabile in quanto compatibile con le specifiche mansioni dei singoli militari 

o il particolare compito, di volta in volta, a ciascuno attribuito, privilegiando il personale 

maggiormente esposto al contagio in quanto portatore di documentate patologie; 

garantendo la riservatezza dei dati trattati e con esclusione assoluta della possibilità di 

trattare qualsiasi informazione classificata. 

Negli uffici/reparti e articolazioni interforze e per il personale comandato, distaccato o 

comunque impiegato presso altre Amministrazioni, ovvero alle dirette dipendenze di autorità 

civili, il ricorso all'istituto in argomento sarà attuato secondo le valutazioni e i provvedimenti 

autonomamente adottati in quegli ambiti; 

b. TVRNAZIONE DEL PERSONALE, per gli uffici, su due aliquote fisse da alternare su 6 giorni 

lavorativi con orario 08.00/20.30, comprensivo della fruizione del trattamento alimentare 

gratuito (cfr. circo dell 'UI Opz. in rife. c); 

c. FLESSIBILITÀ DELL'ORARIO DI SERVIZIO, negli altri reparti, anche con il ricorso, a richiesta 

degli interessati, al frazionamento dei turni ovvero con l'adozione di orari diversi da quelli 

previsti dalla circolare n. 548/243-178-1-1950 in data Il febbraio 2008 dell'Ufficio 

Ordinamento (cfr. circo del! 'UI Opz. in rife. c). Il criterio della flessibilità è applicabile anche 

con riferimento agli orari di apertura al pubblico di Stazioni e Tenenze. 

3. Per quanto concerne, invece, le misure straordinarie di assenza dal servizio del personale 

(specchio esplicativo in Allegato C), esse si affiancano agli istituti ordinari già previsti 

(compendiati nella pubblicazione n. C-14, consultabile sul portale Leonardo) e sono finalizzate 

alla gestione di alcune specifiche situazioni correlate all'attuale stato emergenziale, tra cui quelle 

determinate da provvedimenti sanitari o delle Autorità governative (anch'esse attuabili per tutta 

la durata dello stato di emergenza) e quelle relative alla tutela della genitorialità e/o di soggetti 

con disabilità (con validità temporale più limitata). Tali assenze straordinarie sono: 

a. disposte dal Comandante di Corpo, sentito, laddove ritenuto necessario/possibile, il medico 

competente (o, in caso di urgenza, il Direttore dell'Infermeria presidiaria), anche ai soli fini 

precauzionali in relazione all'esposizione a rischio contagio dei militari, mediante l'adozione 

di un provvedimento di TEMPORANEA DISPENSA DAL SERVIZIO CON LICENZA 

STRAORDINARIA NON COMPUTABILE NEL LIMITE DEI 45 GG. ANNUI (art. 87, co. 6, D.L. 

18/2020) e ferma restando la valutazione della necessità di preservare le esigenze di 

funzionalità complessiva dei reparti e di ciascuna unità organizzativa; 

b. determinate da provvedimenti sanitari nei confronti di militari: 

affetti da Covid-19, in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare 

fiduciaria con sorveglianza; 

con disabilità grave riconosciuta (ex art. 3, co. 3, L. 104/1992), immunodepressione, 

situazioni post patologia oncologica o terapie salvavita in corso (con certificazione 

medico-legale ex art. 3, co. 1, L. 104/1992), 

ai quali il Comandante di Corpo concede una LICENZA STRAORDINARIA PER GRAVI MOTIVI 

NON COMPUTABILE NEL LIMITE DEI 45 GG. ANNUI (art. 19, co. 1, D.L. 9/2020, art. 26, co. 2, 

D.L. 18/2020 e art. 87, co. 7, D.L. 18/2020); 
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c. imposte da provvedimenti delle Autorità governative implicanti per i militari l'impossibilità, 

qualora non oggetto di deroghe, di raggiungere le sedi di servizio, per i quali il Comandante di 

Corpo ha facoltà di giustificare le ASSENZE, che sono EQUIPARATE AL SERVIZIO PRESTATO A 

TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE (art. 19, co. 3, D.L. 9/2020); 

d. per tutela della genitorialità: 

- 15 GG. DI CONGEDO PARENTALE "STRAORDINARIO" CON RETRIBUZIONE AL 50% non 

computabile nei 45 gg., per il personale con figli fino a 12 anni, complessivamente 

riconosciuti a entrambi i genitori, che possono fruida alternativamente, anche in modo 

frazionato o convertendo eventuale congedo parentale "ordinario" già utilizzato in 

relazione all'emergenza, per il periodo di sospensione delle attività didattiche, a condizione 

che l'altro genitore non fruisca già di strumenti analoghi (art. 23 e 25, D.L. 18/2020); 

- CONGEDO PARENTALE "STRAORDINARIO" SENZA RETRIBUZIONE (e senza contributi), per 

il personale con figli tra 12 e 16 anni, spettante a entrambi i genitori per il periodo di 

sospensione delle attività didattiche, a condizione che l'altro genitore non fruisca già di 

strumenti analoghi (art. 23 e 25, D.L. 18/2020); 

BONUS DI 1.000 EURO PER SERVIZI DI BABY-SITTING, in alternativa al suddetto congedo 

parentale "straordinario" con retribuzione al 50%, solo per il personale "impiegato per le 

esigenze connesse ali 'emergenza epidemiologica", previa domanda da presentare 

direttamente all'INPS a cura dell'interessato (art. 23 e 25, D.L. 18/2020); 

e. per assistenza a persone con disabilità grave: 

ULTERIORI 12 GG. DI PERMESSO (rispetto ai 3 gg. mensili) da fruire entro il 30 aprile 2020 

(art. 24, D.L. 18/2020); 

- LAVORO AGILE per il personale con disabilità grave (art. 3, co. 3, L. 104/1992) o che ha, 

nel proprio nucleo familiare (convivente), un soggetto in tale condizione, usufruibile fmo 

al 30 aprile 2020, solo qualora compatibile con le specifiche mansioni dell'interessato o 

con il particolare compito attribuito, ferma restando la necessità di salvaguardare la piena 

funzionalità di tutte le unità organizzative (art. 39, D.L. 18/2020); 

- 15 GG. DI CONGEDO PARENTALE "STRAORDINARIO" CON RETRIBUZIONE AL 50%, per 

l'assistenza a figli disabili di qualsiasi età e fino alla chiusura degli istituti scolastici (artt. 

23 e 25, D.L. 18/2020). 

4. In relazione alle previsioni dei citati provvedimenti normativi e alle modifiche introdotte anche 

con riferimento ai limiti e alle modalità di computo dei vari istituti, si rappresenta che 

l'aggiornamento dei sistemi informativi di registrazione del servizio sarà completato nei tempi 

tecnici strettamente necessari. La pubblicazione n. C-14 non sarà invece integrata, trattandosi di 

istituti temporanei. 
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OGGETTO: Applicazione al personale militare delle misure straordinarie in materia di lavoro 
agile, di assenza e di esenzione dal servizio. Aggiornamento al Decreto-Legge 17 
marzo 2020, n. 18. 

A (VEDASI ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO "A") 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Seguito: 
a. circolare n. M_D GMIL REG2020 0115326 in data lO marzo 2020 (lavoro agile); 
b. circolare n. M_D GMIL REG2020 0111301 in data 6 marzo 2020 (assenze dal servizio). 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

1. PREMESSA 

a. A seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono state diramate, con le circolari 
a seguito a. e b., le prime disposizioni, rispettivamente, in materia di lavoro agile e di assenze 
dal servizio, che risultano da aggiornare in virtù di quanto sancito dal nuovo Decreto-Legge 
17 marzo 2020, n. 18. 

b. Ai sensi dell' art. 87 del citato DL 18/2020, fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza epidemiologica da COVID-19, ovvero il 31 luglio 2020 (salvo data antecedente 
stabilita con DPCM su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione), il lavoro agile 
costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni, le quali, conseguentemente: 
(1) limitano la presenza del personale negli uffici a un "contingente" per assicurare 

esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la 
presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell'emergenza in atto; 

(2) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 
18 a 23 della L. 81/2017. 

c. AI fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID-19 e contestualmente 
assicurare l'efficienza dei servizi indifferibili e non altrimenti effettuabili, per quelle attività 
per le quali non si può ricorrere al lavoro agile, il ComandantelResponsabile 
dell'EntelReparto, al fine di garantire un "contingente" di personale presente in servizio, 
assicura la rotazione mediante turnazione del medesimo, nonché la fruizione degli istituti 
propri dell' ordinamento militare, ivi compresi quelli introdotti dal DL 18/2020. 
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d. Ciò posto, saranno di seguito fornite disposizioni inerenti alla gestione del personale, al fine 
di contemperare le prioritarie esigenze di tutela della salute pubblica con lo svolgimento dei 
compiti istituzionali. 

2. LAVORO AGILE 

a. L'art. 87 del citato DL 18/2020 ha confermato, per l'intero periodo emergenziale da COVID-
19 indicato in premessa, l'assetto normativo straordinario in materia di applicazione in via 
ordinaria del lavoro agile alle pubbliche amministrazioni, già introdotto con il DPCM Il 
marzo 2020. 

b. Sull'argomento la Direttiva 2/2020 della Presidenza del Consiglio - Ministro per la pubblica 
amministrazione (pubblicata in data 12 marzo 2020) ha già fornito indirizzi operativi, in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica, alle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del DLGS 165/2001, "al fine di garantire 
uniformità e coerenza di comportamenti del datore di lavoro per la tutela e sicurezza dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro ... La direttiva non riguarda i servizi per le emergenze ed i 
servizi pubblici essenziali coinvolti nella gestione dell'emergenza epidemiologica in atto H. 

c. In particolare, la citata direttiva al punto 2. precisa che per le amministrazioni "la modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa è il lavoro agile", superando ogni soglia 
massima di fruibilità e limitando la presenza negli uffici ai soli casi in cui la presenza fisica 
sia indispensabile per lo svolgimento delle attività, con un "contingente minimo di personale 
da porre a presidio di ciascun ufficio", assicurando al contempo l'effettività del ruolo di 
coordinamento da parte del rispettivo responsabile ed in particolare di quello avente qualifica 
dirigenziale. 

d. Al riguardo, posta la necessità di ridurre la presenza del personale in servizio e di evitare il 
suo spostamento, nell'ambito delle modalità flessibili di svolgimento della prestazione 
lavorativa, si ritiene opportuno fornire taluni elementi di dettaglio: 
(1) destinatario del lavoro agile è tutto il personale, incluso quello militare in servizio 

permanente e tutte le categorie del personale in servizio temporaneo, trattenuto e 
richiamato (comunicazione in Allegato "B"); 

(2) il ComandantelResponsabile dell'EntelReparto, in considerazione della specificità 
dell'ordinamento militare, nell'ambito del citato "contingente", assicura la rotazione 
mediante turnazione del personale; 

(3) la suddetta rotazione può essere effettuata per giornate intere, anche tra lavoro agile e 
servizio in presenza, al fine di contemperare le prioritarie esigenze di tutela della salute 
pubblica con lo svolgimento dei compiti istituzionali; 

(4) la prestazione in lavoro agile non è soggetta in via ordinaria a limitazioni né temporali né 
per materia, fatte salve le modalità gestionali individuate dai citati Comandanti 
responsabili, anche attraverso la ricerca e la realizzazione di nuove modalità spazio­
temporali, quali l'organizzazione di occasioni di formazione professionale a distanza in 
modalità e-Iearning o fornendo percorsi didattici con fonti open disponibili sul web; 

(5) il personale che presta servizio in forma agile, ordinariamente presso il proprio domicilio 
già comunicato all'Amministrazione, fermo restando le direttive ricevute dalla propria 
linea gerarchica e la piena osservanza dei doveri derivanti dall'ordinamento militare, è 
tenuto ad assicurare una fascia di contattabilità giornaliera pari ad almeno tre (3) ore 
anche non consecutive, in orari disposti dalla linea gerarchica per il rapporto/controllo 
dell'attività quotidianamente svolta, in relazione alle esigenze di ogni EntelReparto, 
modificabili per finalità gestionali da parte dei rispettivi ComandantilResponsabili; 

(6) la prestazione in modalità agile equivale a quella resa presso l'abituale sede di impiego, 
anche sotto il profilo disciplinare militare, e costituisce servizio prestato a tutti gli effetti. 
Non può essere attribuita, per specifica statuizione normativa, penalizzazione alcuna sotto 
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c. PERMESSI LEGGE 104/1992 
Fino al 30 aprile 2020, il DL 18/2020 prevede che: 
(1) ai sensi dell'art. 24, il numero di giorni di permesso mensile retribuito coperto da 

contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della L. 104/1992, è 
incrementato di ulteriori complessive dodici giornate da fruire entro il suddetto termine; 

(2) ai sensi dell 'art. 39, comma 1, il personale militare nelle condizioni di cui all'articolo 3, 
comma 3, della L. 104/1992 beneficiante per sé e/o per soggetto appartenente al proprio 
nucleo familiare, ha diritto a svolgere il servizio in modalità agile, allorquando sia 
consentito dalla tipologia di prestazione lavorativa. 

d. CONGEDO CON INDENNITA' AL 50% DELLA RETRIBUZIONE 
(1) Quale misura ulteriore a sostegno alle famiglie, ai sensi degli articoli 23 e 25 del DL 

18/2020, per il corrente anno, a decorrere dal 5 marzo 2020, nei periodi di effettiva 
sospensione dei servizi educativi per l' infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di 
ogni ordine e grado di cui al DPCM 4 marzo 2020, i genitori hanno diritto a fruire, per un 
periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, per i figli di 
età non superiore ai 12 anni, di uno specifico congedo per il quale è riconosciuta una 
indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto 
dall ' articolo 23 del Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 , ad eccezione del comma 2 
del medesimo articolo (tredicesima mensilità e trattamenti accessori). I suddetti periodi 
sono coperti da contribuzione figurativa. 

(2) Il congedo e l'indennità non spettano in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori 
stiano già fruendo di analoghi benefici. 

(3) Gli eventuali periodi di congedo parentale con riduzione o sospensione del trattamento 
economico, di cui agli articoli 32 e 33 del DLGS 151/2001, fruiti dai genitori durante il 
periodo di sospensione di cui al precedente punto (1), possono essere convertiti nel 
congedo di cui al medesimo punto (1) con diritto all'indennità e non computati né 
indennizzati a titolo di congedo parentale. 

(4) La fruizione del congedo di cui al punto (1) è riconosciuta alternativamente ad entrambi i 
genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione 
che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al 
reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o altro genitore 
disoccupato o non lavoratore. 

(5) Il limite di età di cui al punto (1) non si applica in riferimento ai figli con disabilità in 
situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della L. 104/1992, iscritti 
a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. 

(6) Il militare con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel 
nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito 
in caso di sospensione o cessazione dell ' attività lavorativa o che non vi sia genitore non 
lavoratore, ha diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi 
educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, 
senza corresponsione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa. 

(7) Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori 
affidatari. 

e. BONUS PER L'ACQUISTO DI SERVIZI DI BABY -SITTING 
(1) Ai sensi degli articoli 23 e 25 del DL 18/2020, a decorrere dal 17 marzo 2020, in 

alternativa allo specifico congedo di cui al precedente sottopara d., per alcune categorie di 
lavoratori beneficiari è prevista la possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus 
per l' acquisto di servizi di baby-sitting per l' assistenza e la sorveglianza dei figli minori 
fino a 12 anni di età, nel limite massimo complessivo di 1.000 euro, da utilizzare per 
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il profilo professionale e di carriera. Il personale in lavoro agile non matura il compenso 
straordinario o il recupero orario, né ha titolo al buono pasto; 

(7) ove l'amministrazione non disponga di strumentazione da fornire, il personale militare si 
avvale dei propri dispositivi, avendo cura di utilizzare la massima diligenza nella custodia 
della documentazione nel rispetto dei principi di riservatezza e della normativa vigente in 
materia di privacy; ogni onere correlato direttamente/indirettamente allo svolgimento 
della prestazione lavorativa in modalità agile (elettricità, riscaldamento, canoni adsl/fibra, 
usura/danni agli apparati utilizzati di qualsivoglia natura, etc.) non è rimborsato 
dall'amministrazione ed è a carico esclusivo del singolo militare. La sola manutenzione 
degli apparati eventualmente forniti dall'amministrazione è a carico della stessa. Tutto il 
personale militare in lavoro agile è tenuto al rispetto delle norme di comportamento, delle 
indicazioni e delle prescrizioni contenute nella relativa informativa sulla salute e 
sicurezza, in Allegato "C"; 

(8) le riunioni e i "rapporti giornalieri" in modalità tecnologica, a distanza o in 
videoconferenza, sostituiscono in via ordinaria le altre tipologie di riunioni e di missioni, 
anche al fine di consentire l'esercizio delle funzioni di direzione e coordinamento dei 
ComandantilDirigenti a ogni livello di responsabilità; 

(9) le attività di ricevimento del pubblico sono altresÌ gestite in via ordinaria con modalità 
telematica, limitando l'accesso di soggetti estranei alle sedi istituzionali nei soli casi in 
cui è richiesta la presenza. 

3. ASSENZA DAL SERVIZIO 

a. UTILIZZO DEGLI ISTITUTI PROPRI DELL'ORDINAMENTO MILITARE 
(1) I ComandantilResponsabili degli Enti/Reparti, in relazione alla rispettiva situazione 

contingente -tenuto conto delle necessità proprie di ogni organizzazione e delle 
disposizioni impartite dalla linea di comando- predisporranno una oculata organizzazione 
del servizio allo scopo di assicurare, pur nella condizione di emergenza epidemiologica in 
atto, lo svolgimento dei peculiari compiti assegnati . 

(2) AI riguardo, qualora non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile, al fine di 
limitare le presenze in servizio sul luogo di lavoro, il Comandante di Corpo può 
dispensare temporaneamente dalla presenza in servizio il personale militare, anche ai soli 
fini precauzionali in relazione all'esposizione a rischio, con provvedimento adottato 
secondo specifiche disposizioni impartite dalle rispettive AmministrazioniIForze 
Amate/Arma dei Carabinieri, ovvero consentire l'utilizzo degli istituti propri 
dell'ordinamento militare (licenze, benefici, ecc.), ivi compresi quelli ulteriormente 
introdotti dal DL 18/2020. 

b. TEMPORANEA DISPENSA DAL SERVIZIO 
(1) Ai sensi dell' art. 87, comma 6, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza (31 

luglio 2020) e fuori dai casi di assenza a causa di malattia, quarantena o permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva (di cui all'art. 19, comma 1 del DL 9/2020), 
in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso 
allo svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze di 
funzionalità dell'amministrazione, il personale può essere dispensato temporaneamente 
dalla presenza in servizio, anche ai soli fini precauzionali in relazione all'esposizione a 
rischio. 

(2) In tali casi, il Comandante di Corpo, secondo le norme in materia di prevenzione e 
protezione, può collocare l'interessato in licenza straordinaria non computabile nel limite 
massimo previsto. 

(3) Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio prestato, con 
esclusione della corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. 
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prestazioni effettuate nel periodo di mancato utilizzo del congedo medesimo. Il bonus 
viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis della L. 50/2017. 

(2) Il suddetto beneficio, ove ne ricorrano i presupposti, può essere riconosciuto al personale 
militare impegnato a contrastare il diffondersi del COVID-19, tramite domanda 
presentata direttamente dall'interessato sui canali telematici dell'INPS e secondo le 
modalità tecnico-operative stabilite dal medesimo Istituto. 

f. MALA TIIA, QUARANTENA, PERMANENZA DOMICILIARE 
(1) Ai sensi dell'art. 87, comma 7 del DL 18/2020, fino alla data di cessazione dello stato di 

emergenza (31 luglio 2020), il personale assente dal servizio per le cause previste 
dall'art. 19, comma l del DL 9/2020 (ovvero malattia, quarantena con sorveglianza attiva 
o permanenza fiduciaria domiciliare con sorveglianza attiva) è da collocare in licenza 
straordinaria. 
Il periodo trascorso in tale posizione non deve essere computato nel limite massimo 
previsto. 

(2) Si rappresenta, inoltre, che ai sensi dell'art. 26, comma 2 del DL 18/2020, fmo al 30 
aprile 2020, ai lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di 
gravità ai sensi dell'art. 3, comma 3, della L. 104/1992, nonché ai lavoratori in possesso 
di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione 
di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma l, della 
medesima L. 104/1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti 
autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 19, comma l, del 
DL 9/2020. 

g. ASSENZE IMPOSTE DA PROVVEDIMENTI DI CONTENIMENTO DELL'EPIDEMIA 
(l) I periodi di assenza dal servizio imposti da provvedimenti (non sanitari) di contenimento 

del fenomeno epidemiologico adottati con i DPCM (es. divieto di allontanamento, divieto 
di accesso in un determinato territorio), costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti di 
legge. 

(2) Il militare interessato è tenuto a dare sollecita comunicazione al proprio ComandolEnte di 
appartenenza degli eventi che impediscono, in base alle misure di contenimento del 
contagio, l'espletamento del servizio, ai sensi dell'articolo 748, comma 5, letto b. del 
D.P.R. 90/2010. In tale caso, i periodi di assenza costituiscono servizio prestato a tutti gli 
effetti di legge. 

h. PERMESSI PER I SINDACI 
Ai sensi dell'art. 25, comma 6 del DL 18/2020, fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza (31 luglio 2020), i permessi per i sindaci previsti dall'articolo 79, comma 4 del 
DLGS 267/2000 possono essere rideterminati in 72 ore e la relativa assenza costituisce 
servizio prestato a tutti gli effetti di legge, con esclusione dell'indennità sostitutiva di mensa, 
ove prevista. 

4. DISPOSIZIONI FINALI 
a. La citata Direttiva 2/2020 del Ministro per la pubblica amministrazione, al punto 8., stabilisce 

che "Le pubbliche amministrazioni continuano a diffondere (. . .) tra i propri dipendenti (. . .) 
le informazioni disponibili, con particolare riferimento alle misure di protezione personale 
rinvenibili sul sito del Ministero della Salute, verificandone costantemente gli 
aggiornamenti" e continuano a sensibilizzare i dipendenti che dovessero presentare sintomi 
anche lievi di non accedere al luogo di lavoro e rivolgersi telefonicamente al proprio medico 
curante o ai numeri di emergenza. 
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b. Tutto il personale militare, compreso quello di cui al precedente para 3., sottopara a., b. , d. e 
g., è tenuto a permanere presso il proprio domicilio preventivamente dichiarato 
all'amministrazione, secondo le modalità e nel rispetto delle norme emergenziali vigenti, al 
fine di tutelare la salute pubblica e la propria incolumità, necessaria allo svolgimento 
dell' attività istituzionale. 

5. ABROGAZIONI 
Le circolari citate a seguito sono abrogate. 

6. DIRAMAZIONE 
Gli Enti/Comandi in indirizzo sono invitati a curare la capillare diramazione delle presenti 
disposizioni che hanno efficacia sino a nuova comunicazione, in considerazione della vigenza 
delle misure emergenziali varate dall'Esecutivo. La presente circolare è consultabile, tra l'altro, 
sul sito www.persomil.difesa.it di questa Direzione Generale. 

- 6 -

IL DIRETTORE GENERALE 
Amm. Sq. Pietro Luciano RICCA 
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Allegato "B" 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DI PRESTAZIONE LAVORATIVA IN LAVORO 

AGILE AI SENSI DEI DPCM lO MARZO 2020. 4 MARZO 2020 E 8 MARZO 2020. 

l. In considerazione delle misure di emergenza previste dal decreto-legge n. 6/2020 e dei 
conseguenti decreti attuativi, DPCM l O marzo 2020, 4 marzo 2020 e 8 marzo 2020, 
considerata la necessità di agevolare l'applicazione del ' lavoro agile" (c.d. smart working) 
di cui agli artt. da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, con le speciali modalità 
previste ai sensi dell'art. 2 del DPCM 8 marzo 2020, allo scopo di contrastare e contenere 
l'emergenza epidemiologica in atto a livello internazionale e contestualmente garantire la 
continuità del servizio istituzionale, come evidenziato dal Segretariato Generale della 
Difesa con note n. D_GSGDNA REG2020 0017383 in data 05.03.2020, n. D_GSGDNA 
REG2020 0017787 in data 06.03 .2020 e n. D GSGDNA REG2020 0018289 in data 
09.03.2020, tenuto conto di quanto previsto dalla Direttiva n. 112020 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri -Ministro per la pubblica amministrazione in data 25 febbraio 2020 
e dalla Circolare n. 1/2020 della predetta Presidenza del Consiglio in data 04 marzo 2020, 
nonché della nota del Gabinetto del Ministro della Difesa n. MD GUDC REG2020 
00 l 09002 in data 06.03.2020, che conferma l' applicabil ità, per la sola durata del citato 
stato di emergenza e, in deroga ai limiti imposti dalla normativa generale, delle speciali 

modalità di lavoro agile anche al personale militare, si comunica che la S.V. (jndicare 

cognome. nome. grado. incarico), a decorrere dal (jndicare la data), svolgerà la propria 
prestazione lavorat iva con le modalità del lavoro agile secondo le prescrizioni di seguito 
indicate. 

2. La S.V. è tenuta ad effettuare in modalità di " lavoro agi le" la seguente attività: 

(descrizione sintetica dell'attività anche attraverso apposito progetto, a cura del 
dirigente/responsabile alle cui dirette dipendenze l'interessato presta servizio) 

3. La predetta att ività verrà svolta nel periodo di vigenza della legis lazione di emergenza 
(jndicare la durata, in relazione ali 'evolversi della situazione emergenziale ed alle esigenze 
del lavoratore) ed avrà la seguente articolazione: (jndicare se giorni continuativi o giorni a 
settimana, agevolando chi rientra nelle categorie indicate nella circolare n. 112020 del 
Ministro della pubblica amministrazione, secondo le valutazioni del dirigente/responsabile). 

4. La S.V. svolge la prestazione lavorativa in modalità di " lavoro agile" fuori dall 'abituale sede di 
lavoro presso il proprio domicilio o altro luogo da comunicare, ad esclusione di luoghi 
pubblic i o aperti al pubblico (es. bar, locali, etc.), rendendosi inoltre disponibile ad essere 

contattato dall'Ufficio di appartenenza nelle seguenti fasce orarie (indicare periodi di 
contattabi/ità: non inferiore a tre ore e non superiore ali 'orario del giorno di lavoro agi/e). 

5. Fermi restando i casi di dotazione strumenta le informatica appartenente ali' Amministrazione, 
laddove necessari e previsti, la S.V. è autorizzata ad uti lizzare propri dispositivi informatici, 
secondo i principi già fissati nel Regolamento del Ministero della difesa in materia di 
sperimentazione dello smart working, adottato in data 8 ottobre 20 18, garantendo adeguat i 

livelli di sicurezza e prote7jone della rete (indicare specifiche esigenze di sicurezza e 

modalità di protezione richieste dalla struttura), ai sensi di quanto previsto dalla Circolare n. 
1/2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri sopra menzionata, e deve operare in 
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condizioni di massima sicurezza infornlatica. AI riguardo, ogni onere correlato 

direttamente/indirettamente allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 

"Im'oro agile" (elettricità, riscaldamento, adsl. fibra. usura/danni agli apparati utilizzati di 

qualsivoglia natura etc.) non è rimborsato dall"Amministrazione e sarà a carico esclusivo 

del singolo dipendente . La sola manutenzione dcgli apparati cventualmente forniti 

dali" Amministrazione è a carico della stessa. 

6. Il " lavoro agile" di cui al presente atto viene svolto in ottemperanza alle norme vigenti in 

materia e nel rispetto della disciplina contenuta: negli articoli da 18 a 23 della legge 22 

maggio :!017, n. 81 , con le speciali modalità previste ai sensi detrart . 2 del DPCM 8 marzo 

2020 ; nel Codice e nel Testo Unico dell ' Ordinamento militare , con particolare riferimento alle 

norme disciplinari militari; nel DM 23 .03 .2018, recante "Codice di comportamento dei 

dipendenti del Ministero della Difesa", in quanto applicabile anche al personale militare. 

Pertanto. ferme restanti le eventuali responsabilità derivanti dall'inosservanza delle norme 

disciplinari militari, ogni condotta contraria alle disposizioni testé richiamate o in contrasto 

con le prescrizioni di cui al presente atto. determina la revoca dell'autorizzazione allo 

svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di "Iavoro agile" ed il conseguente 

ripristino degli obblighi di espletamento della prestazione medesima nell'abituale sede di 

lavoro . 

7. La S . V. non subisce alcuna decurtazione sul trattamento economico spettante nei 
gioflli/periodi di lavoro prestato in modalità di "lavoro agile", né penalizzazioni con riguardo 
alle progressioni economiche e di carriera. In relazione allo svolgimento del "lavoro agile", 
non è riconosciuto il trattamento di missione in alcuna fornla e non sono configurabili 
prestazioni di lavoro straordinario. protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive. né permessi 
brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario. 1\Jelle giornate di attività svolte in 
"lavoro agile" non viene altresì erogato il buono pasto. 

8. Durante il periodo di "Iavoro agile", la S. V. deve custodire con particolare diligenza la 

documentazione utilizzata, adottando ogni cautela atta a garantire la sicurezza e la protezione 

della documentazione, dei dati e delle infonnazioni, trattate in modalità SlIIart workillg, è 

tenuta al rispetto degl i obbl ighi di riservatezza di cui al DM 23 .03 .2018 sopra citato. nella 

trattazione della documentazione di cui viene in possesso in ragione dell'attività svolta, e 

deve inoltre custodire gli strumenti informatici eventualmente messi a disposizione 

dall' Amm inistrazione. 

9. Tenuto conto di quanto stabilito dal DPCM 4 marzo 2020 all'art. l, comma I, lettera n), per 
l'osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza sul luogo di lavoro e per tutto quanto 
non espressamente previsto nel presente atto. si rinvia alla comunicazione pubblicata 
dall ' Istituto Nazionale Assicurazioni e Infolluni sul Lavoro (INAIL) sul proprio pOliale 
telematica. 

lO . In esito a quanto previsto dal DPCM 09 marzo 2020. con il quale è stata parificata la disciplina 
emergenziale a tutto il territorio nazionale. senza limiti di 6 giorni/mese, privilegiando il 
personale nelle condizioni di cui alla citata Direttiva n. 112020 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri -Ministro per la pubblica amministrazione. 

II. La S.V. autorizza al trattamento dei propri dati personali ai scnsi del regolamento (UE) 

2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato e integrato dal D.lgs. 101/2018, per le 

tinalità connesse all'espletamento dell'attività di " lavoro agile" ai sensi del presente atto. 

Luogo e data, IL DIRIGENTE/COMANDANTE DI CORPO 

Per accettazione: 

IL LA VORA TORE 

(nome, COGNOME, grado. incarico) 
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ALLEGATO "C" 

INFOR~'IATIVA SULLA SALUTE E 8JCùREZZA NEL LAVORO AGILE Al SENSI 
DELVART. 22, C01\.fl\t1A 1, 1.. 81J20t7 

Allavòratòre 

Al Rappresentante dei lavflratorl per la sicur&.za (RLS) 

Oggetto: infol"mativn sulla sièurcttà dci I~",oratori (Il!'t. 22, comma l, delln Icgg,~ 22 tn::tggio 
2017 Il. 81) 

AVVERTENZE GENERALI 

Si infonnano j lavoratori L_.__ } degli obbTighi c <lei rJiritti previsti daIJa legge del 22 maggio 

7.0 J 7 n, 81 è dal decreto legislati'r'ù del 9 apriJe 2008 n. 8]. 

SiCUrCl1.a sull:w(lro (art. 22 L. 8112~17) 

1. Il datore di lavoro ganmlisc~ la salute é lo.. sicurezza clellavu!Lll.on!, che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agilI::, e a tnl fine consegna al Javoralore e al rappresentante dci lavoratori per la 

sicurezza. con cadenza almeno annuale, ull'inionna1iva scrina, nen~ quale sono individuati i rischi 

gelleraJi e i rischi specifici conne~si alla particolar~ modalità di esecuzione dcI rapporto di lavoro. 

2. IIlavorator~ è tenuto a coopel'are all'attuazione delle misure di prevenzione prcl.lispo~tc dal datore 

di lavuro per fronteggiare i rischi con1lessi all'esccuziolle dcl1a prestaz.ione all'esterno dei locali 

aziendali. 

ObbOghi d"i lav{)~tori (ali. 20 D. Lgs. 8112008) 

l, Ogni lavoraturl:! deve prendersi cura della proprìa salute e sicurezza e di queUa .delle altre persone 

presel11i sul Juogu di lavoro, !)ll l:ui ricadono gli effetti delle sue azioni Cl ornis$joni. COrlt\)mle.m~Ille 

alla sua formazione, alle istru:rlonì e ai mezzi fomiti dal datore di Javoro. 

2. I là\'oratori devono in particolare: 

a) contribuitè, insieme al datore di lavoro, ui dirigenti e ai preposti, all'adempìm.emo d~glj obhlighì 

ptc\:tsti Il tutela delta salute. e sicurezza SlÙ luoghi di lavoro; 

b) ossen.:nre le disposizioni e le istnlzìOllÌ imparlite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti. 

ai fini della protezione coIJettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzatule di lavoro, le sostanze e ì preparati pcrico.1osi. i mez;z;i di 

irasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi ti. loro dis.posizione; 
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e) segllalare immediatamente al datore dj lavoro, al dirigente o a[ prep(18to te deficlen7.e dei mezzi c 

dei dispositivi di cui alle lettcl'c c) c d), nonché qualsiasi cv~ntualè condizione di periçolo di cui 

v(mgano éI conoscenza, adoperandosi direttamcnt~, in caso di urgenza, ndl'ambitò dclJe pm.pric 

compelenze ~ possibìlità e fatto salvo l'obbligo di cui a[la lettera f) per eliminare () riduue le 

situazioni di pericolo gràve e inc{)mbente, dandone notizia al rappresenta me dci lavoratori per 

la Sicure7,zS.; 

J) non rimuovere o modificare senzu autorizzazione j dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

g) non compiere di proprla in.izjativa oper.azioni (] manovre che nOli .')(lnO di Jom c.ompetenza ovvero 

che possono compromcttc:rc 1ft sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) pa11ecipare ai programmi ùi formazione c di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai. controlli sml.itari rrevi~tj dal D. Lgs. 8112008 O comunque dispostì dal medico 

competente. 

3. T lavoratori di aziende elle svolgono attività jn regime di appalto () subappalto, devono esporre 

apposita tessera dj riconoscimento, clIITcdalu di fotografia t contenente le gcnemlità del Javoratorc 

e l'indicazione de! dQtorc di lavoro. Ta1e obbligo grava anche in capo ai layoratorl autonomi che 

esercitano dil'ettamen1e la propria attività nel medesimo lnogo di lavoro., i quali sono tenuti a 

prov-vedervi per proprio conto. 

in attuazione di quanto c1lspo~to dulla normativa in materia di s~lllte c sicurenfl.. sul lavoro, il Dalore 

di Lavoro ha provveduto ad aUmrre le misure generdli di lUlela dì cui all'art. 15 del 1.0. sulla 

sicurczZ!l.; ha pro,,"",,'cduto aUa rcda7.ione del Documento di Valutazione di tutti j rischi presenti !lena 

realtà lavor.ativa, ai sellsi degli am. 17 e 28 D. Lgs. 8li2008; ha provveduto alla fonnaziollc c 

inform~zic)l1e di tutli ì lavoratori, ex artL 36 c 37 del rncdcsjmo D. Lgs. 81/2008. 

Pc:rtaIlto, di seguito, sì procede aUa analiticaiIuonnazìonc) con specitico riferimento a1le modaUtà di 

lavoro per lo sma/'t worker. 

COl\lll)ORTk'\l]ENTr DI PRI~VENZ(oNE GENERALE RICIDESTl A.LLO SMART 

WORKER 

IO Cooperare con diltgen<":a all'atiua7.ione delle misure di prevenzione (l protezione prcdi~pos.te 

dal datore di lavoro (DL) per frollteggiar~ i rischi councssi aJl'est!cuzione della prestazione in 

ambienli indoor c wldoot diversi da que11i di lavoro abituali. 



• Non ac.lottan,: condotte che possuno gener"ue rischi per la proprr<l saJute e ~icureaa O pcr quella 

di tel':lL 

" lm!ividmln\ secondo le esigenze COnne~se alla prestazione stC'ssa o dalla necessità del 

Il:tVOI'atorc dì c011ciHarc le esigenze di vjta con C]lleUe lavorati ve e adllltando principi di 

ragiomw\llezza, i luoghi di lavoro per l'csccuzloJle della prestazione lavorativa in ,wTlnrl 

workingli.speuando le iodica7.1{lm previste ùalla presenl(; ìnfonnallvll. 

• In ogni caso, evitare lu~)ghi, ambiClltl, situazioni c circmtal17.e da cui possu derivare un 

pericolo per la. propria salute e sicurC',zza o pct" quolla dei terzi. 

Dì ~egL[ito, le indicazioni che il lavoratore ~ tt:11ufo ad osservare per prevenire j rischi per lu salute ~ 

sÌl.:lltczza legati allo svolgimento dcJla prcsuu.i(ln~~ in modalità di Javom agile, 

CAPiTOLO i 

JNDlCAZlONI RELATlVIl.: ALU) SVOLGTMENl'O DI ATTlVITA' LAVORATIVA IN 

AMUIF.NTI OUTlJOOR 

Nello svolgere I>attività alrapcrto si richiama il lavoratore ad udottar~ un comportllillcnto 

coscir.:nzioso e ptuùellte, e~dudcndo luoghi che lo osporrebbero a rischi aggiwltivl rispetto H quelli 

~pt.:cifici della propria attjvìta svc}lta in lunghi chiusi. 

f;, opporLuno non luvorare con dispositivi eleUmnici come (ab/et e swarfphone (l ~imilad all'aperto, 

sopmttutto Se si Ilota una djminll:t.iot\l! di vlsibHìta ciei caratteri sull(l schermo rispeno aH 'uso jn locali 

al chiuso dovllta alla maggiore lwrunosita ambientale. 

All'aperto inoltre aumenta il dschhl di riflessi sullo schermo o di abbag[iamcnt(). 

Pertanto le attività svolgrhlli aW<~pct"to "ono clif>en;r,ialmellte qltelle di lettura di documenti cartacei a 

~om\U)icll.Zioni telefimicbe o tmmitc servizi VOI? (ad es. Skypc). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragiollevolez7.a nella sceJta dci lU(lgu in cui 5voigcrc la 

pre~lazionc lavorativa, si raccomanda dì: 

- prlì.'iIcgi3fL;: htoghi ombreggiati per ridurre l'e:sposizlolle R radiazione solare ultravioletta (UV); 

~ evitare di e.'l[Jm'Si a condizioui meleoclima1.1che sfavorevoli quali caldo o freddo intcrls(): 

- non frequentare aree con presenza di o.tlimali incustoditi O aree che non siallo adcguiltamentl: 

mflnulcnuW quali ad esempio aree verdi lllCOltC, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

- 1lOn svolgere l'uttività in tllliuogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

• lllln !'ivolgerc l 'uttivi.tà in aree con presenza di sOstanze combustibili e infiammahili (vedere capitolo 

5); 

- ntm svolgere l'attività in aree! in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di ucqua potabile; 
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- mettere iu at1.u tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo altività nuldoor (ad es.: 

t:reme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adcglw.to, quanto prescritto da1 proprio Incdku 

per situazioni personali di maggiore sensibì1it~> intoUt:rallza, aJlèrgia, ccc.), pcr quanto riguarda i 

potenziali pericoli da esposizione ad agenti hinlogid {ad es. m01'si, graffi e punture dì insetti (I altri 

animali. espusizione ad allergero poUinici, ecc.). 

CAP1TOL02 

I~ICAZIONI RELA'1'lVE AD Al\IIDIENTI lNDOOR PRIVATI 

Di seguito \."ellgono riportate le princjpaH in<lica7,;ioni l'elative ui requ1~ìti jgienico-sBllilari prevì:;;tì per 

i Jocu.li privati in (;'Ui po~souo operare ì lavoraturi destinati a svolgere il lavoro agito, 

Rac(':oD1llndilzioni generali ner i loca1i: 

- le attività lavorative non po:;sono eRscre .:lVollc in locaH tecnici o locali nOilllbìtabili (ad es. soffitte, 

seminterrati, l"Ust.jci, box); 

- adeI,,'Uata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di 1mplnnti a norma (elettrico, 

tcrmoidl'aulìco, ~ç.) adeguatamente manutenutì; 

-le superflcj interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanenk (mufIe); 

- i !ncaJi, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e lipostigli 

debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata ~I1a destinazione d'uso \!, CI tale scopo. 

devono avere 'I,ma superJicic finc~1rata ìdollca~ 

" i locali devollo essere muniti di impìanti di muminazione artificiale, generale r; localizzata, atti a 

garantire lm ad~~gllato comfort visivo i:lgli ocoupanti. 

Indicazioni per l'iJlllmjnazioIle naturale ed al'tificiale~ 

• si racGomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schennare le finestre (ad es. c.on tendaggi, approprial'o 

utilizzo deUc tapparellc, ecc.) allo SCOPl) di evjtare l'abbagHamento e limitate l'esposizione din:Ua 

alle radiazioni solari; 

- rìJIumluazìone g:ene.{ale e specifica (lampade da tavolI)) deve essere tale da garantire 1Ul 

iIJuminame11to s\lfflclente e un contrasto appropriato mdo schermo c l'ambiente cìtcostantc. 

- è importante collocare le lampade in modo fa le da evitare abbagliamenti direUi e/o li flessi e la 

proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l'attività lavorativa. 

Indicazioni per Pacradone Iluturale cd artifidale: 

- è oppoctl'mo garantite il rkambio dell'aria natur~lc o con vcntilazic)rtc meccanica; 

- evitare di esporsi a correnti d'aria fa~tidiosl: che colpiscAno una zona cin:oscritta del corpo (ad es. 

la nu~a, le gambe> ecc.); 
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- gli ~veJl1uali impianti di oondizionamenio rkU'ada devono e~SeJe a nonna e regolarmente 

manutenulì; ì ~;stemi 1iltrullti dell'impianto c i recipienti evcntuah per la raccolta dellu condensa, 

vanno regolarmente ispezionati c puliti e, !òe necessario, sostituiti; 

~ eviture di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppu ba"i,Sì (a seconda della stagione) 

rispetto allA temperalurà etiwma; 

~ evitare l'inalazione atti va c p8S~jYa del fì.uno di tabacco, suprattutto negli ambienti chiusi, in Lilianto 

moHo pericolosa per la salute wnana. 

CAPITOLO 3 

UTILIZZO SICURO DI ATJREZZAl'lJRF./l)ISPOSlTIVIUI LAVORO 

Dj seguito vengono riportate le plincipali indicazioJli relative ai requisiti c al corretto utnizzo di 

attrezzà!meidispositivi di Javoro, con specifico ritèrhmmto a qm::lIe con!;egnate al lavoratori destinati 

a svolgere il lavoro agile: 12Qwb(lok, fable! ~ smartphone. 

Indicazioni generali: 

- conservare in luoghì in cui siano fadlmctltc reporibili e consultabili il manuale/istruzioni per l'uso 

redatte dal 1itbbricante; 

- leggere il m'l.I1uall!/is(mzioni per l'uso pdma dell'util.i~o dci dispositivi, :;cguirc le indicazioni deJ 

coslruttorc/importatore e tcnefe a mente le inrunntl~iolti riguardanti i principi di sicure7.7.a; 

- si ràccomanda di utiliz:zare app!llecclù elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili 

(ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni): 

e di interromperne immedjatamente l'utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo cio odore di 

brLlciato, provvedendo a spebrnel'e l'apparec:chjn ~ dj~l;()nncltcre la spìn~ daHa presu elettlica di 

alimel1ta7.i<me (se cOLlnesse); 

- verificare pcriodicamen{(j che le attrcz:zaturc siano in1egre e correttamente funzionanti, compresi i 

cavi elettrici e la spì.na di alim~ntalione; 

- non collegare tra loro ruspositi vi o acct:sSOl1 ìllconlpatibili; 

- effettuate la ricarica elettrica da pre5e di alimentazione illt.::gre e attràverso i di:~osili\'i (cavi di 

collegamento, alimentatori) fomiti in dota7:ione; 

- disporre ì cavi di alim.entazione in modo da winimi7..7...are il pericolo di incirunpo; 

- spegnere le anl'ezzaturc una v(}Ua terminati i lavori; 

- çonl.rollm-e che tuttI! l~ attrer,zature/dispositivi siano 5collcgatc/i dall' impianto elettl"lco quando nOn 

uti1i72;at~> specialmente per lunghi periodi; 
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- SI raccomanda di coUocnre le attrczz<.111U"e/disposìtivì in modo da favorire la loro ventilazione e 

raffreddamento (non Goperti e con le griglie di aerazione non o.'itruile) e di astenersi dall'uso nel çaso 

d1 UJl loro <llwmalo riscaldamento; 

~ inserire le spine d~ì cavì di alimentazione delle attrczzaturc/dispollitivl in pl'ese compatibili (ad es. 

spine i:l poli all j.lJf~ati in prese a poli allineati, spine schuka in pre$e S'C/l1l/w) , Utilizzare la presa sul O 

:.;e ben ancorata ,il muro e controUare che la spina sie completamente inserita nella p11;SCI a garlUlzia 

di un contatto certo ed ottimalc; 

- ripon-e le attrezzarurc in luogo sicuro, lontaJlo da fon!.i di calOl'~ O di innesco; evitm-c di pigtnrè i cavi 

c di piegarli in coni'l}JondeI1Z11 delLe giunzioni tra spilla e cavo c tra cavo e connettore (ta lJurte che 

serve per C(lUnctlcre l'atirczzatura al cavo di alimentazione); 

- non ~ffet11Ulre operazioni di riparal.ionc e manutellzione fai da te; 

. lo schenno dei dispositivi è réaHzw.fo ttl vetro/crisiallo e può rompc[~ in (;aso di caduta o a gegul(O 

di un fOlte urto. In Caso di roUma del lo schermo, evitare <li toccare Je schegge di vetto c nOn tentare 

di rimuovere il vetro rotto dal dispositjvo; il dispositivo non dovrà essere u~àto fino il quando non 

sarà stato riparatD~ 

-le batteric/accwnulatori n01) vmmo gettati nel fuoco (pQtrebbL!J'O esplodere), né smontati, tagliati, 

compressi> piegati, foratì, danneggiati, rnanoUlcs:>Ì, immersi (\ espusti all'aClJWl o altri liquidi; 

- in caso dì fuoriuscita dì liquido dane batierie/acCUlnlllatori, va evi1ato il c,ontalto del liquido con la 

pelle o gli o~'.èhi; qual{)rn si verificllsse un contatto, la parte C(llpjta va sciacquata immediatamente 

con abbondante acqua C va consultato un medico; 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfnnzÌonamenti, tenendo le 

attrw.7.aturcidispositivi spcnti e scoHegati datl'jmptanto elettrico; 

- è opportuno fare pcriodì~amenle delle brevi pause per distogliere la vista dallo schelmo c sgranchir!ll 

le gambe; . 

- è ben~ çambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando k caratteristiche di cstrema 

mancggevolczza di tabfer c .mwrtphone, tenendo presellte la pDssibilirù di alternare la ·posizione eretta 

cou quella seduta; 

- prima dì iniziare a lavorare, m·tentare lo schenno verificando che la posizione rispetto alle fonti di 

luce naturale c <J[tiliciale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel c~so ,n cui 

l'operatoro sta posizionato con le ~paUe rivolte ad una fmcstra non adeguatamente schermata () sotto 

un punto luce a :>affitto) o nbbagliamentì (ad es. c;witare di sedersi di fronte ad una finestra non 

adeguatamente schermata); 

- in una situazione corretta Jo schcn:n(l è posto perpelldicolamlen~e rispetto alla finestra c [Id una 

distanza tate da evUnro rjUes$ì e ubbagli~menti~ 
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" i nOlebook, lablet e smarlplwne hanno uno schenno con una ~perfi~ie molto riflettente (schenni 

lucidi o glossy) per garantire una resa ouima1e dei colori; tenere prosente che l'utìlizzo di tali scheml1 

può causare atlàticruncnto visivo e perlanto: 

• regolare iu lunÙllosità e il con1rasto sullo schermo in modo oltima.k 

• durante la lettura, ùìsl'oglicrç spesse} lo sguardo dallo schermo per fissate oggcrti lontani, 

così come sì fll quando si JaVOrtl normalmente al computer .fisso; 

• in tutti j ça .. i in cui i caraLteri sullo schermo de1 dispositivo mobile si.mo troppo piccoli, è 

importante ingrandire j cstattcri .t8c·hcrruo o utilizzare la funzione zùom per non affaticare glì 

occhi; 

~ non lavorare luaì al buio. 

lDdicH7.ioni per jl Javoro con illwtehhok 

In caso di attività che comportino la redazione o la ."evlsione di lunghi testi, tabelle o simili è 

oppOrlllnO Filllpiego del notebo(Jk con le seguenti raccomandazioni; 

- sisl~mare ì I nofebook su un idoneo supporto che cons:;nta lo stabile posizional1lento dcll'altrez.zatura 

e un oomodo appoggio degli avambracci; 

- il sedile di lavom cievc ù~seTe stabile c deve permettere una pOHizjol1~ comoda. fn caso di lavoro 

prolungato, la seduta deve avere bm:di smussati; 

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una SCdLlta non rigida 

(evcntualmentè utilizzare dci cuscini poco spessì); 

- durantc il lavoro con il notebook, la sclùena va mantenutli poggiala al sl"ldile proVVIsto di supporto 

pet la zona lom.bare, evitando di piegarla in avanti; 

- mantenere gli avambraccl; j pollii e le mani allineati durante l'uso dulla tastiera, evitando di piega.re 

() angoh\re i poLsi; 

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiali sul piano e non te.l1uti sospesi; 

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflcs!>jone, con alt';~1.a 

sutficiente per pcnncttere l'alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado· di consentire 

c:unbiamenti di posizione 110llChé l'ingrt!sso dei :Jcdìle c dei braccioli, se presenti~ e pennettere una 

disposizione comoda deI dispositivo (noleh()ok), del documellti e del materjale accc5soIìo~ 

- J' alteZ7...a del piano di lavoro c della seduta devono e~scre t<lli da consentire all'operatore in posizione 

.seduta di avere gli angoli bracdolav~mbrat;a;io c gamba/coscia. ciascmlo a circa 90°; 

- la profondità del piano di JaV()l"() deve essere tate da as:,cicnrare Una aùeguata. distanza visiva dallo 

schermo.; 

- jn base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba c coscia, creare lUl 

p(l~giapi~di ~on 1m oggetto di dimellsionL opporttme. 
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In caso di 1{~9. . .t!:{mezzi di traS1Jur(o (t.1.~?Jl.k'aerej/ nl/vi) in qualità di pa,<~seggf.r(f.J., i1J..l9.J.:..ali pubblict;. 

~ è possibile lavorare in un locale pubbJico o IO 'Viaggio solo ove le condiziool siano su:tllcicnLcmentc 

confCll'tevoli r;:d el'gonomiche, préstando particolare attenzione alla. comodità della seduta, 

all'appoggio lombal'e e alla posizione de1k: hraccia rispetto al tavolino dì app()ggio~ 

- evitare lnvorì p{olungati nel caso l'altezza della seduta !'in troppo bassa o alta rispetto al piano di 

appoggio del l1ol(:.huok; 

- osserVate le disposizioni impartite dal personafe viaggiante (auti~ti, controllori, pt.:r.son/ile dì. volo, 

ecc.); 

- nelle imbarCD2'ioni il norebook è utiliu.abile 'solo nei casi jn cui sia possibile predisporre unaidonca 

pùstazìùm;:: ili Javoro al chiuso e in assenza di roHio/becchcggio della nave; 

- se fosst'! lleces~l'io rìcaricarc) c se eStstollO prese elettriche per ]a ticanca dei dispùsitìvì mobili a 

disposizione dei dienti, verilicarf: che la presa non sia damleggiata c che sia normulmentc ancorata 

al suo supporto parete; 

- non mì!ii'.Y.aTC il no'ebonk su nutobu!)/tnuu, metropolì1anc, taxi e in macchina anche se SI è. 

passeggeri. 

Indicaziuni per ij lavorG con 'ab/et e slllarlnllOJlC 

r rab/et sono ìdoneì prevalenl.emente aUa gestione della posta elettronica e della documentazione, 

mOlltrc gli .\'martphone sono idonej essenzialmente ulla gestione delta posta elettronica e aUa lettura' 

di brevi documenti. 

In caso di impìc!;o di rablet e ,mtartphone si raccomanda di: 

~ effetruare freqllcnti pause, limitando il tempo di digt1.az.ioJ1c Cùl1tinuata; 

- evitare di utiliz.w.:n: quesli dispositivi per scrivere lunghi testi; 

- evit.'l.l"C di utiliWlre tali utt{ezzaturc mentre si cammina. salvo ehe per rispondere a chiamate vocali 

prediligendo l'utilizzo dell'auricolare; 

- pe;.'t prevenire l'affaticamento visivo, evitan: attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

• cffe1111arc pcriodicamenteesel'cizi di allnng'amento dei m\ls(~oJi della mano e del polJice (stretchfng). 

I ndicil:l.iotli per l'utilizzo sicUl'O dello .fmarlp!wne (ome telefono cenulAre 

- È bene utì1i1.zare l'auricolare durante le chiamate. evitando di tenere il voIUJJlc su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle uree in cui è vietato l'1.ISO di tcLcforu ccllulari/smal'lphone o quando può 

causare intcrfò,rcnz.e o 5itua7..iotJt di pericolo (in aereo, Slruttnrc sanitarie, luoghi a rischio dì 

incendio/esplosione; ecco); 

- al fun:: di evitare potenziali interferenze con appan:ccru<lture rncdìchc impiantate seguire le 

indicazinlli del medico compe;:tenEe c le spccHiGhe illdicaziorri del pr<.lduttOl"clìmpOltatorc 

deU'appar<;cc.biatuta. 
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I dlsll0~ .\tivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine;:: 

- non tenere i disposWvi nel taschino; 

- in çaso dì ùtiliu.o posizionarli sUll'orecchio opposto rispetto a qudlo su ctli è ins1aIlato 

hpparocchio acustico; 

- evitaro di usare il dispositi\'o ìn ca.'ì(l di sospetta interkrenza; 

- un portatore dj apparcccru acustiCl che usasse l'auricol~rc coIlegato al telcfono/,mu:lrlphop/e potrebbe 

o.ver~ dìfficoltà nell'udire i suoni delI'amhjente GÌrcostantc, Non usare l'auricolare se questo può 

mettere a rischio la propria e l'altrui Stcuf<",'Zza. 

Nel caso in cui ci si !B!J!jpll 'interno di un veicolo:, 

- non tenere mai ìn mano il telefono cdhll.are/smal'tplwl1e dmantc la guida: le mani devono 1?.sscr~ 

sempl'e tcnut~ Hbere per poter conòurre 11 veicol(); 

- durante la guid.1. usare il telefonò cdlulare/smartphone cschmivmnellte con l'auricolare o in modalità 

viva voce: 

- inviare e leggere i messaggi ~oto durante: le fcnnate in area di sosta o di :lc.rvitdo o se si viaggi1i ili 

gualità di passcggCl'Ì~ 

~ non tenere o trasportare liquidi iniiammabìIì o materiali C!;l,losivì in pl'Os!ijmjtà del ctisposWvo, dci 

suoi oompollcmi O dei suoi accessori; 

- non tlliliu.ru.-e il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

• non C(111ocart: iJ dìspositi vo ncU' arca di e~pa.n.sione dell' airbag. 

CAPITOLQ4 

INlHCAZIO:NI RELATlVE A REQillSITI E CORRETTO UTILIZZO DI JM11rAN'fl 

ELETTIUCI 

Indicazlun.ì relative ai l'cqui~iti c al con'etto utiJizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi 

elell.rici utiliz.7.at0ri. dispusitivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

4 ... li(].<J.1!iJ'.W: 
l) 1 componenti dell' im.pianto elettrico utilizzato (prese. intermlfori, ccc.) devono 3ppmire llrivi di 

parti danneggiate; 

2) le sue parti conduttdcl in tensione non devol1O C!ls{~re accessibili (ad es. a causa dì scatole di 

derivazione privt.l di coperchio di chiusura o con cDperchio danneggiato, ,li sc,\tole per prc~ o 

interruttori privtl di a.1cuni componenti, di canaline porlacavi a v.ista prive di coperchi di chlusura o 

con topctchi danneggiati); 
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3) le parii dclnmpimlto devono risultare asciuUe, pulite c non devono prodursì scintilJe, odori di 

bruciato elo fllIno~ 

4) nel caso di utmZ:lO della rete dettrica in locali privlllì, ~ necessario conoscere l'ubicazione del 

quadro elettrico e la funZlone degli inkrruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete 

elett.dca jn caso di emergenza; 

8. Indicazioni di corre/fo ytifjZ7:{J.: 

- è buona nonna che le zone antistanti ì quadri eJeurici, le prese e gH interruttori siano tenute sgombre 

e ar.ccssibili ~ 

.. evHtln.: di accumulare o nccostarl.! miltcriali infiamma!>i li (carta., ~toffe, materiali sintetici di facile 

innesco, lmstc di plastica, ecc.) a ridosso dei compollcuti dclJ'jmpianto, c in particolare ùdk prcs~ 

elettriche a parete, l'et evitare il rischio dì incendio; 

- è imporl.'mli: posiziOllarc le lampade, specia!mellte quelle da tavolo, in moùo tale cbe non vi sin 

contallo con materiali ill.fi.rumnabili. 

Oisposithi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe, adattatori, prese a riccrttività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

lJSggliisiti.-

~ i dispositivi di connession.e elettrica t.emporanea dc ... ·ono essere dotati di informazioni (targhcrta) 

indicflllti almeno la tellslùne nominale (ad es. 220M 240 Volt), la con'ente numinale (ad es. lO Ampere) 

e la potcllz.a massima ammìssibile (ad es. 1500 \\!att): 

- i dispositivi di éUllnesslone e.lcttrica tcmpoTanea elle sì intende utilizzare devono essere integri (lA. 

gumua del cavo, le prese e le spioe non devono essere dannegg,iate), non avere parti conduuTici 

scoperte (o.. spìl1<l insel'ita), non d~VOHO emettere scintille, fumo e/o odore di bmciato durante il 

funzI.onarnc.:nto. 

B. lndìcazion; di LOrre{{o IIlilizzo: 

- l'utt1h:.'I.o di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve es~ere ridotto al minimo 

iuili:spensabilc e p.refcdbHmentc !>olo quando nOli siano disponibì1i punti di aJimentazionc più vidni 

c idonei; 

~ Je prese c le spine degli apparecchi elettrici, dci dispo~jtivi di connessione elettrica temporanea e 

dell'impianto eletl.rico devono essere compatibili 1ra loro (~"Pinc a poli alhncati in p~'ese a poli allineati, 

spine .'ichuko in prese schuko) e., nel funzioltamcnto, le ~pinc devono essere inserì te completamente 

ncIle preso .• in modo da c.lvi1are il danneggiamento delle prese c garantire un COl1!atto certo; 

M evitare di piegare, schiacciare. tirare prolunghe. spine, ecc,; 

- di!\porrL! i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolllnghc. con attenzione, in modo da minimjz7-are 

i] pericolo di inciampo; 
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- verificare sempre che la p<ltem::a ammissibile dei dispositi\'i di connessiOllè elettrica temporanea (ud 

t;s. prc~a multipla con 1500 Watt) sia maggiorc della somma delle poten;r.e assorbite dagl i apparecchi 

eletlrici collegati (ad es_ PC 300 \Vatt+ stampante lOOO Watt)~ 

~ t~rc artcllzlone a che i dispositivi di connessione ekllricLi temporanea non risultino pa.rticolrumentc 

caldi duralllè it loro funzionamento; 

- srotolan: j cavi il più llO~sibi1c o comunque disporli ill modo tale da esporre la maggiore superficie 

libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego_ 

CAPITOLO 5 

INll'ORMATrVA RELA lTVA AL RISCHIO I~CENDr PER IL LAVORO HAGIl.l!:." 

Indicazioni generali: 

- idcnlific81'e il hlOgO di lavoro (il1ditiu.() esatto) c avere a dispùsizionc j principali l1Ul11eri telefonici 

dei soc.corsl mu,iOllEl!j e JocaLt (VVF. Polizia, ospedalì, ecc.); 

- pre~1a(c attcn7j0l1e ad apparecchi dì cottur~ e flscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a 

Harnma libm'a (alimentati a l:umbLL~tibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di 

incendio c dì ri~chio ustìo11e. Inoltre, tenem presente che quest~ \lltìmi necessitano di adeguati ricambi 

d'aria per l'eliminazione: dei ga'l combusti; 

- rispettare il divieto di fumo Jaddove pre5cntc; 

- non gettare m01.'l.it:nni acce~i ncHc aree a verde all'~s(erno: nei vasi con piante c nei contenitori 

de:stinati ai rifiuti; 

- non uslntire le vie di c:;mw e non bloccare la c·hiusura dene eventuali porte taglìaluoco-

Compol·t:mJ(ntu per principio di in.cendio: 

- mantenere la calma; 

- disaltivure le utcnzc presenti (PC: tcrmoconvclwri, apparecchiature elettTiche) :;tacc-andone anche 

le spine; 

- avvertire i presenti all'interno dell'edificio O nelle zone cjtcoslantì outdoor, chiedere aiuto e, nel 

caso si valuti l'impos~ibilità di agire, chiam.are i soccorsi telefonicamentc (VVF, Polizia, ccc.), 

fornendo loro cognome, luogo deB'evento, !>ituaziolle, affbl1mncl110. ecc.; 
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~ se l'evento lo pemlelte. in attesa o meno deU'arnvo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere 

l'incendìo attraverso i me;r..zi di estjOi'jone presenti (acq~la!, copertc~, csrintori3, eGc.);-llon utilizzare 

acqna per estinguere l "incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantolill;no prima 

di avere disullivato Ja tensione dai q,ladro c1ettrjco~ 

- se non si riesce adestillgu~re J'inc:eudìoJ abbandonare il Luogo dell 'evento (chiudendo le porte clìetro 

di sé ma non a chiave) e aspettare all 'esterno l'anìvo dei soccorsi fJ~ fomire ìndìcazioni; 

- ~e 11011 è possibile abbandonare r edificiCl, chiudersi alt' interno di un 'altm stanza tamponando la 

pnrti;l t,;OIl panni umidi, se disponibiliJ per ostacolatO Ja diffìlsjOJle dei funti all'interno, aprite la 

finC~lta e segnalare la propria presenza. 

Nel caso si s\'o[ga Javoro agile jn IUQgn pubblico o como ospiti in altro luogo di lavoro priv~to è 

i rn portan te: 

- accertarsi dell 'esisten:?a di divieti e lirultél7.ioni di cScrci7jO j1npLlS1! daIle strutture e rispettarE; 

- prender~ visione, sopmUu1t<J nel piano dove si. è c.;oI1ocali, delle pìantine pmticnlareggiatc a parete, 

della dislocazione dei meni antincendio, dei pulsallti di aUarmc, dello vie di esodo; 

- visualiz7,.lUC i nmnerì di emergenza inlemi che sono in genere riportati suUe piantinc a parete (Hddetti 

loLta antincc.lldio/emergenze/coordi!làtOre per Pernergen7a, ccc.); 

- leggere att<:l1lmnente le ìndical.Ì.oni ~(;ritte e quelle grafiche riportate in plarrimettia; 

- rispettare iI divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri atla dl'col~zionc ltulgo le vie cl1 esodo~ 

- seg[)aJru:e all'è.'ipOnsabi1e dc1luogo (} ai lavoratori designa.ti quali addetti ogni evellto pericoloso, pett 

1Jersone e cose, rilevato nell'ambiente occupa.to. 

1 E idonea ullo 'pegnimed() d~ bn:emJj di "'''''lIr."i in L<:gl1(l o ili !tOIt1 Lll~ 1lo"1!,(', ~I"ol,l, "h~ ,,,jgi!LM(! <!aj;"illljli~llto ~ d~ 3L~=~LU:t el.Un.bo. 
)' lll ~~o di principi ,Ii inrx;ucli;J tldl"imj)Lamo d;;miro" di oIfro tipo {p'rrch~ si tr"tli di pi~coti focolei) si ;Kl&,OrIO uLilj".7,I\T~ L~ ~ov~n~ iylifu~ne.Q, i."1 
loro "';'CllLl. col':rtc eli I~"a O <.Ei Gulrntc ,~c~so (~\'itarç :,;sQII,II\fI"mUo to.lt;ti~lj ~intcL1\ii u di piullle come iplle e i piurni"i) !l~r rorr~cilll: il Lb~[~~ill 
{si ;rnr.:di,~c r~{lNO di OG~~l:lLU lIllu fiamma). Se p'rflCDlal'mcnt~ pkCQLO il io~()I"ic l'UI~ .,...,r~ !)<1l~uç.Lu Mldo;: <-.)D bu l'tCipi'''Ll'' di ffi.Lallu (~d ..... 
l'" coperddO o iln. [>l'nln:. 1.1i >I<.""i~io I"()",sci~[~). 
; F.Sl'LN°IOIU A l'Ol-\'ERE {AD C} 
SIlllU idD!1cì por 5ncgn~r~ i fuoclli g~llI:r!l[i dlL .I~,t.n~~ soJi:lo che forr.t,'mo br:loc (ftlnchi di cl:l:;~C A), d~ ~(lS!1IhlC t,qll ic!. {fuochi Ili cla3~ n) e da 
jC'l$LaJl:l.., J:""5~~O {f1)Q\;hl di d,lS"i: C). Gl, c~ljn\~rl R p"h'(~ 00f1() utiJi=lIili per !o sjlcgLllLl1oato dei .,rrnoipi cl' incendi" di ngni ,(!stRlLìll Rnelm i,L 
l'rt:SmI'.1 d' iOl~j~n(j l'J~ttriG; in ta.sinnc. 
~ST!l\TORI Arl i\NIDIUDC> CARBONlCl\ (CO,) 
Sono Idonoi ""0 'pO~"jrT1cnL!) d i W~C>1n7.C li(l':id~ (iilll.:lli di "lilS~c 1'\) ~ fl.'ocl!i cli So.sllLl\2C gassose (Cuochi di d>JS,e C); ]l(ì!,Ona es~c"fC Ll,.tì llm:.he iD 
llr:~cn7~ di :mpi;u:ti ~l~[tr:id inl..!osi.mo. O"""TTC ~rcsta!cm()lta aLlclllione aJ!'~"o.nivo r~ftr.:dclimlcnL<l tbcgço<;m ilglto°: uscivu. dllfrL:!lcl" all~pl:l'~a:LC 
c !'05siilili rolture su d~DlM[i caldi laù çs.; mn~(\ri Cl ;"'1:t; 'tl~lullidlC cillck potreb'>c", rOJr.]l~si pt:T e()C ... ''''' rdrf,e~dumenft) S>ll'crfid~Et). 1'00 sonu 
ind,emi pcr $pC~I"re r"oçhi di cl;t<sc il (!iO~tlln7,~ ."li<!c cJ:~ f(\OII;!.IW Il,~c"), 1\ C~\J~~ d;;!I'~fwHI~ pt~S~i\)Jle irLt~ma l\1:L~lfOh; ~ Co.o risulta Inolto pii! 
pC.<lUll:: dogh llitri cs!i:ttolÌ a I>~i qua".;!it di I>Slingwc[l'c, 
ISTRL'lrONl PER r.:OTlt..Ji':Zo nHl.l:rSTc;.."TOSE 
- ~S'onci~1~ l'csUnt~rt dBII'eve"tuulo ""P[K~ c porlo a 1l:t:'<I: 
- romj.l~r~ il siBiUo ~d cm;!m, la 'pinott" di MC~~II: 
• impugJ:ur~ il I~~:l croS"tQro Q JlIilll:cheLw: 
.. COn rollIa 111;lJ1(), ;m~llgnatR l. m;J,ni~iil. dcll"es!II)IDr~, p",morc la v.lvcls oli Bpc:rturo; 
• Il irig~ il ~~LL" ~JJ!l b;l~~ d.ab Jiummc prcmon~Q la )ç\'Q plil\l~ ~.! ;t\I<llIlltl\m1,4" poi co~ 11l"ll8l0rc !lrogr;;s5ioJl~; 
- inizirIfC lo S~&1l:0Jenf" delk {j"mm~ l'ii! vicir.c 3 se c solo dop() Vt!;so il r.J~III~iu prim;i]IJLlc:. 
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Di seguito si ripOWI una tab<:l1a riepjlogati va al fine dì indicare in quali dei diversi scenari lùvutu!Ìvi 

dovranno trovnre applica~.ione le tuformaziom cmrtt!nute nei cinque capitoli dj cui sopra. 

Con la sottoscri7.ionc d.eI presente documento, il (avocalore altesta di aver preso conoscem".a in mod() 
puntuale del contenuto del medesimo c il Rappresentante dei lavoratori per la SicurC7..7.,a di averne 
condiviso pienamcnle il contenuto. 

Data --!--!-~-~ 

Firma del Datore di Lavoro 

Finna uel Lavoraton: 

Finna dei Rappresentante dci Lavoratmi per la Sicure:r.za - RLS 

13 





Allegato "B" alla circolare AGCM 

n.155j8-1-2016 del 22.03.2020 

MISURE STRAORDINARIE PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
IN MATERIA DI PRESTAZIONE DEL LAVORO 

a) Lavoro agile (1) 
(Cte di Corpo) 

b) Turnazione del personale (2) 
(C te di Reparto) 

c) Flessibilità dell'orario di 

a)Art. 2 DPCM 08.03.2020, Art. 1 co. 6 DPCM 11.03.2020 e 
Circolare Ufo AGCM n .155j8-1-2016 del 22.03.2020; 

servizio I b) Circolare Ufo Opz. n.1214j20-1-2020 del 15.03.2020; 
(Cte di Reparto) 

c) Circolare Uf. AGCM n. 155j8-1-2016 del 22.03.2020. 

(1) Per le sole articolazioni logistichejburocratichej amministrative, laddove tale modalità sia ritenuta applicabile in quanto compatibile con le specifiche mansioni dei 
singoli militari o con il particolare compito attribuito, di volta in volta, a ciascuno, ferma restando la necessità di: 

salvaguardare la piena funzionalità di tutte le unità organizzative; 
garantire la riservatezza dei dati, con esclusione assoluta, quindi, della possibilità di trattare qualsiasi informazione classificata. 

(2) In caso di ricorso a tale eccezionale e temporanea modalità organizzativa, l'orario di servizio, per un totale di 36 ore settimanali, sarà articolato su 12 ore di "presenza 
in ufficio" per 3 giorni alla settimana e su 3 giorni di "recupero ore", oltre alla prevista giornata di riposo settimanale. 

- 1 -





Allegato "C" alla circolare Ufo AGCM 
n.155/8-1-2016 del 22.03.2020 

MISURE PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
IN MATERIA DI ASSENZA DAL SERVIZIO 

ASSENZE DISPOSTE DAI COMANDANTI 

Temporanea dispensa dal servizio con 
licenza straordinaria non computabile nel 

limite dei 45 gg. annui 
(C.te di Corpo, anche ai soli fini precauzionali in 

relazione all' esposizione a rischio contagio) 

(1) Circolare Ufo AGCM n. 155/8-1-2016 del 22.03.2020. 

Licenza ordinaria pregressafrecupero ore 
compensativo 

(C. te di Reparto) 

RIFERIMENTI 

J~n:1IDHl' 

Art. 87, co. 6, 
D.L. n. 18/2020 

NOTE 

~ tffl]~,-fij]] 

Si tratta di una misura organizzativa finalizzata a contenere il livello di 
esposizione al rischio che il Comandante di Corpo adotta, sentito, laddove 
ritenuto necessario/possibile, il medico competente (o, in caso di urgenza, il 
Direttore dell'Infermeria presidiaria). La misura, comunque, concorre con le altre 
in materia di organizzazione della prestazione lavorativa introdotte dalla 
normativa d'urgenza, laddove applicabili e ferme restando le esigenze di 
funzionalità dei reparti e delle unità organizzative. 
A titolo di esempio, è adottabile al verificarsi di esigenze concernenti: 
a. oggettive situazioni riferite all'ambiente di lavoro, non gestibili con il "lavoro 

agile", con l'articolazione dell' orario settimanale e con le altre misure previste (1); 
b. il caso del militare che, seppur idoneo al s.m.i. e non ricadente nella fattispecie 

di cui all'art. 26, co. 2, D.L. 18/2020, presenta patologie che lo rendono 
maggiormente vulnerabile al contagio e/o alla patologia COVID-19; 

c. altre situazioni connesse con il contingente, forte aumento dell' emergenza 
epidemiologica in determinate aree del territorio nazionale. 

MISURE ORDINARIE 

Circo Ufo Leg. n. 32/151-2-2003 del 11.4.2019 



Allegato "C'alla circolare Ufo AGCM 
n.155/8-1-2016 del 22.03.2020 

MISURE PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
IN MATERIA DI ASSENZA DAL SERVIZIO 

MISURE STRAORDINARIE 

a) Militare affetto da Covid-19 

(C.te di Corpo) 

b) Militare in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva 

(C.te di Corpo) 

c) Militare in quarantena con sorveglianza attiva 

(C.te di Corpo) 

d) Militare con disabilità grave riconosciuta (art. 3, co. 3, L. 104/92) o 
immunodepressione, situazioni post patologia oncologica o terapie salvavita in 

corso (con certificazione medico-legale, ai sensi dell'art. 3, co. 1, L. 104/92) 

(C.te di Corpo) 

Licenza straordinaria 
per gravi motivi 

(discendente da 
provvedimento sanitario, e 
non computabile nei 45 gg. 

annui) 

Art. 19, co. l, D.L. n. 9/2020, art. 87, co. 7, 
D.L.n. 18/2020 

Circo Ufo AGCM n. 155/8-1-2016 del 
22.03.2020 e Drz. San. 47/ 6-6/2020-Sa del 
17.03.2020 

Art. 26, co. 2, D.L. n. 18/2020; art. 19, co. 
l, D.L. n. 9/2020 e, quindi, art. 87, co. 7, 
D.L. n. 18/2020 

MISURE STRAORDINARIE 

Misura 
straordinaria 
già introdotta 
in relazione 

all' emergenza 

Assenza del militare imposta da "provvedimenti governativi 
di contenimento del fenomeno" 

(C.te di Corpo) 

Equiparazione a servizio Art. 19, co. 3, D.L. n. 9/2020 

prestato a tutti gli effetti Circ. Ufo AGCM n. 155/8-1-2016 del 
di legge 22.03.2020 



Allegato "C" alla circolare Ufo AGCM 
n.155j8-1-2016 del 22.03.2020 

MISURE PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
IN MATERIA DI ASSENZA DAL SERVIZIO 

ASSENZE PER TUTELA DELLA GENITORIALIT À RIFERIMENTI 
.' 

MISURE STRAORDINARIE 

15 gg. di congedo parentale "straordinario con retribuzione aI501'l'o" 
Personale con figli fino a 12 anni, non computabile nei 45 gg. 

(misura complessivamente riconosciuta ai genitori, che possono fruirla alternativamente, anche in modo frazionato o convertendo 
eventuale congedo parentale" ordinario" già utilizzato in relazione all' emergenza, per il periodo di sospensione attività didattiche, 

a condizione che l'altro genitore non fruisca già di strumenti analoghi) 
(Cte di Corpo) 

congedo parentale "straordinario senza retribuzione" 
Art. 23 e 25, D.L. n.18/2020 

Personale con figli tra 12 e 16 anni, senza contribuzione (valido per il periodo di sospensione attività didattiche, a condizione 
che l'altro genitore non fruisca già di strumenti analoghi) 

(Cte di Corpo) 

bonus 1.000 euro per servizi baby-sitting 
in alternativa al congedo parentale "straordinario con retribuzione al 50%", solo per il personale "impiegato per le esigenze 

connesse con l'emergenza epidemiologica" 
(domanda presentata direttamente all'INPS dall'interessato) 

MISURE ORDINARIE 

45 gg. lic. straord. per congedo parentale 
con figli fino 6 anni, a retribuzione intera, computabili nel limite dei 45 gg. annui Art. 25, DPR n . 39/2018 

(Cte di Corpo) 

congedo parentale fino a 6 mesi 
retribuzione al 30% (figli fino a 6 anni) O senza t.e. (figli fino a 12 anni), non computabile nei 45 gg., con riduzione 

Art. 34, D.Lgs. n.151/2011 
proporzionale della licenza ordinaria e della tredicesima 

(Cte di Corpo) 



Allegato "C" alla circolare Ufo AGCM 
n.155j8-1-2016 del 22.03.2020 

MISURE PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
IN MATERIA DI ASSENZA DAL SERVIZIO 

ASSENZE PER ASSISTENZA A PERSONE CON "DISABILIT À GRAVE" RIFERIMENTI 

MISURE STRAORDINARIE 

ulteriori 12 gg. di permesso (da fruire tra marzo e aprile) Art. 24, D.L. n. 18/2020 
(Cte di Reparto) e art. 33, co. 3, L. n. 104/1992 

lavoro agile per chi è portatore di disabilità grave (art. 3, co. 3, L. n.104/92) o che ha, nel proprio nucleo familiare 
(convivente), una persona in tale condizione (1) Art. 39, D.L. n. 18/2020 

(Cte di Corpo) 

15 gg. di congedo parentale "straordinario" con retribuzione aI50(~), 
in caso di figli disabili di qualsiasi età Art. 23 e 25, D.L. n.18/2020 

(fino a chiusura scuole/istituti) 

(1) La particolare modalità del "lavoro agile", usufruibile fino al 30 aprile 2020, è da ritenere applicabile solo quando risulta compatibile con le specifiche mansioni 
dell'interessato o con il particolare compito attribuito, ferma restando la necessità di: 

salvaguardare la piena funzionalità di tutte le unità organizzative; 
garantire la riservatezza dei dati, con esclusione assoluta, quindi, della possibilità di trattare qualsiasi informazione classificata. 

MISURE ORDINARIE 

3 gg. di permesso mensile 
Art. 33, co. 3, L. n . 104/1992 

(Cte di Reparto - previa autorizzazione iniziale del Cte di Corpo) 

congedo straordinario 
limite max di 2 anni nell'intera vita lavorativa del militare Art. 42, d.lgs. n. 151/2001 

(Cte di Corpo) 


